
seco loro v ir ilm ente , onde era tra loro divulgato che 
noi non solamente non avressimo mai ardito d’ affron­
tarci seco loro, ma che da noi si sarebbe ceduto ad ogni 
loro volere. E questo s’ era tanto confermalo dal nostro 
modo di trattare i negozj con tanti r ispetti , dimostran­
do noi di fare una estimazione maggiore del vero delle 
cose loro, con poca cognizione delle loro debolezze, ed 
abbassando più della verità le cose nostre, che crescen­
do nella loro naturai superbia ardirono sperare di otte­
nere il regno di Cipro con una semplice richiesta *. La 
qual cosa non fu loro, per opinione m ia ,  persuasa da 
altra occasione se non dal timoroso e basso nostro pro­
cedere; essendo veramente il  negoziar dei Turchi tale, 
che come conoscono avere il piede sopra di qualcuno, 
più di ogni altra nazione lo vogliono superbamente cal- 

, pestare, ed allora con molta indegnità e danno si trat­
tano le cose; mentre in altro modo procedendo, non 
meno con loro si può avvantaggiarsi, che con altra sorte 
di persone. E voglio pur dire che nei tanti mesi del mio 
bailato, il pascià una sol volta ch’ egli si volle in un’ u­
dienza r itirare da quanto in un certo negozio mi aveva 
promesso, io allora partendomi con segno di non poca 
alterazione, e facendo col dragomanno grandi risenti­
m en t i , mi trovai talmente avvantaggiato che il  pascià 
mi r ich iam ò, e con molte parole grate si escusò, dan­

1 La corrispondenza del signor d i F o ix , am basciatore d i F rancia  a Venezia 
in  q u e ll’ epoca, parte d e lla  quale si conserva tra  i  M S S . d e lla  Biblioteca 
R ea le  d i P a r ig i ,  ( i o i i . n/a65) contiene i l  seguente in se rto :

P a ro le  che h a  d a  u s a r  i l  ciaus a l l a  S ig n o r ia  d i  V enezia.
« V i domandiamo C ip ro , qual ci darete o per amore o per fo rza , e 

« guardate di non ir r i ta r e  1*o rr ib ile  sp ad a , perchè v i faremo muover guerra 
u crudelissim a in  ogni p aese, e non v i confidate nel vostro teso ro , perchè 
« farem o che vi passi v ia a guisa di to rren te . »
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